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MASSIMO PICONE
VARAZZE

T raffico a singhiozzo 
sull’Aurelia  del  le-
vante savonese. Co-
me da previsioni, a 

Celle  Ligure,  all’altezza  
dell’ex  stabilimento  Ol-
mo, la viabilità è regolata 
a senso unico alternato da 
movieri o semaforo, situa-
zione che permarrà sino a 
fine anno. Nelle ore di pun-
ta, in entrambi i sensi di 
marcia, si registrano lun-
ghe colonne. Il motivo è le-
gato ai lavori per la messa 
in sicurezza del rio Santa 
Brigida che scorre sotto la 
strada. Il cantiere occupa 
un centinaio di metri. 

L’Anas  aveva  recente-
mente effettuato la conse-
gna  dell’intervento  alla  
nuova ditta che ha vinto 
l’appalto  per  concludere  
l’opera. Mancano circa 30 
metri per terminare le lavo-
razioni che riguardano an-
che la posa degli scatolati 
che  regolamenteranno  il  

flusso d’acqua del rio in ca-
so di piene ed occorrerà 
quindi scavare, palificare e 
creare i cordoli. 

A monte (da piazza Volta 
all’incrocio con la litora-
nea, accanto alla stazione 
di carburanti Eni) e alla fo-
ce le operazioni furono già 
eseguite dal Comune su ter-

reni di sua competenza. Si 
è proceduto alla chiusura 
dell’accesso viario su Vico 
degli Archi e alla deviazio-
ne  del  transito  pedonale  
con ingresso e uscita su via 
Generale Pescetto. 

È stato chiuso anche lo 
sbocco per la provenienza 
di vicolo Aicardi su via Ber-

nardo Arecco. Spostandosi 
verso Genova, sempre lun-
go la litoranea, Anas ha an-
nunciato il senso unico al-
ternato  tra  Varazze  ed  
Arenzano: sono in corso in-
terventi per l’adeguamen-
to delle barriere stradali e 
del  cordolo.  Nell’ambito  
dei cantieri è attivo il senso 

unico  alternato,  regolato  
da semaforo o da movieri, 
tra  i  km  557,100  e  
557,500. Il provvedimen-
to, in vigore fino al 18 di-
cembre, prevede limite di 
velocità di 30 km orari, di-
vieto di sorpasso e di sosta. 
Al  momento  -  secondo  
Anas - il senso unico alter-

nato installato non compor-
ta particolari limitazioni al-
la circolazione. 

Il cantiere rientra in un 
appalto più ampio che pre-
vede cinque interventi lun-
go la statale, sempre tra Va-
razze e Arenzano, negli ulti-
mi mesi  di  quest’anno e  
gran parte del 2027. Le suc-
cessive fasi potranno com-
portare ulteriori modifiche 
alla viabilità, con sensi uni-
ci alternati e possibili limi-
tazioni alla circolazione. 

A Savona, lungo l’Aure-
lia, in corrispondenza del-
la galleria Valloria, si so-
no conclusi gli interven-
ti, iniziati a fine giugno, 
di risanamento del mura-
glione esterno poco pri-
ma dello svincolo per Val-
loria e l’ospedale San Pao-
lo. Per limitare l’impatto 
sulla circolazione, non so-
no state introdotte limita-
zioni al transito. 

Restano da installare nuo-
vamente le banchine di ce-
mento a protezione dell’at-
traversamento pedonale de-
molite per una circolazione 
più fluida. —
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In attesa che Anac si pro-
nunci definitivamente sul-
la vicenda la gestione del-
la ‘Zanelli’ sarà affidata al-

la Rari in proroga al massi-
mo fino al 15 dicembre pros-
simo. È lo sviluppo più imme-
diato della vicenda intricata 
che  vede  ancora  in  ballo  
Amatori Nuoto e Rari Nan-
tes per la gestione – per un 
anno – del polo natatorio cit-
tadino.  Come  confermano  
gli uffici di Palazzo Sisto, la 
decisione da parte del Comu-
ne di prorogare ulteriormen-
te la gestione alla società a 
vocazione prettamente pal-
lanuotistica e di nuoto arti-
stico,  seppur  trattandosi  
del medesimo ambito, non 
è conseguenza diretta del ri-
corso al Tar notificato dal 
club amatorino il 29 settem-
bre scorso ma una decisio-
ne nata “per assicurare il 
servizio pubblico e il dirit-
to allo sport di cui deve be-
neficiare  la  cittadinanza”  
dal momento che la Rari ge-
stisce l’impianto. 

Il ricorso dell’Amatori è in 
attesa del pronunciamento 
finale da parte dell’Agenzia 
nazionale  anti  corruzione  
dal momento che va a blocca-
re temporaneamente gli ef-
fetti dell’esclusione dalla ga-
ra in cui il club amatorino 

era incorsa mesi fa per ‘gravi 
irregolarità’  in  particolare  
per tasse non pagate tra cui 
Tari  e  Imu.  Un’esclusione  
poi “congelata” con relativa 
istanza di annullamento in 
autotutela e richiesta di ulte-
riori  verifiche  da  parte  
dell’Amatori stessa.

Un atto, quest’ultimo, che 
aveva portato gli uffici tecni-
ci di Palazzo Sisto ad inviare 
proprio ad Anac una memo-
ria integrativa relativa sia ad 
Amatori  che  Rari  Nantes,  
quest’ultima in quanto giun-
ta seconda nel bando di ga-
ra. Come sottolinea la deter-
mina del Comune la decisio-
ne di affidare ancora alla Ra-
ri la gestione dell’impianto è 
rivolta unicamente “alla sal-
vaguardia del pubblico inte-
resse e non costituisce in al-

cun  modo  anticipazione  
dell'esito finale della gara né 
riconoscimento di qualsivo-
glia diritto all’aggiudicazio-
ne definitiva” dal momento 
che la procedura è sospesa. 
La Rari, essendo al momento 
l’unico operatore già presen-
te e in possesso delle certifi-
cazioni di sicurezza necessa-
rie, potrà continuare ad eser-
citare la propria azione di ge-
stione proprio per scongiura-
re, oltre alla conseguente in-
terruzione totale del pubbli-
co  servizio,  l'immediata  
chiusura dell'impianto con 
anche un potenziale danno 
erariale derivante dal deperi-
mento delle strutture e degli 
impianti  tecnologici  per  
omessa custodia e manuten-
zione. R. D. N. —
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La piscina Zanelli, al centro della diatriba

Savona. Il Comune proroga la gestione alla Rari per un mese

L’Amatori ricorre al Tar
per l’esclusione dalla gara

SAVONA

Savona  può  cantare  
vittoria soltanto per 
aver “salvato” il pri-
mariato di Radiotera-

pia oncologica all’ospedale 
San Paolo nel nuovo piano 
di organizzazione aziendale 
regionale. Come emerso da 
un  documento  pubblicato  
da AtsLiguria, a parte il re-
parto del nosocomio cittadi-
no in cui vengono trattate 
tutte le patologie oncologi-
che (tra cui mammella, pro-
stata, encefalo, testa-collo, 
polmone  e  apparato  ga-
strointestinale) il piano pro-
posto conferma sostanzial-
mente tutti i timori di depo-
tenziamento. Ci saranno in-
fatti ancora trenta giorni – 
ma i tempi potrebbero esse-
re più brevi – prima che l’a-
zienda faccia una delibera fi-
nale e lo renda operativo. Si 
aspetta infatti il parere della 
giunta regionale. Come ac-
cennato il nuovo Poa, a par-
te il reparto di Radioterapia 
che prevede un primario sia 
a Savona sia a Imperia, va a 
confermare sostanzialmen-
te tutti gli scenari paventati 
nei mesi scorsi e che hanno 
portato ad una levata di scu-
di da parte della politica cit-
tadina. Oltre alle associazio-

ni di area socio sanitaria. Ma-
lattie infettive, Anatomia pa-
tologica e, a cascata, Labora-
torio analisi, Centro trasfu-
sionale e Fisica sanitaria re-
steranno con un primario  
condiviso. Un’unica figura 
che andrà a dividersi per un 
territorio  difficilissimo  da  
“coprire”, anche per le criti-
cità delle infrastrutture. Un 
quadro a cui si aggiunge l’ac-
corpamento a  Genova del  
118 Savona, con tre primari 
tutti nella stessa sede anzi-
ché dislocati su un territorio 
di competenza. Una situazio-
ne che rischia di creare disa-
gi enormi, specialmente per 
la provincia più anziana del-
la regione come quella savo-
nese. Oltre ad essere uno dei 
territori maggiormente espo-
sti, come nel caso di Malattie 

infettive, per la movimenta-
zione di turismo e navi dei 
propri porti. «La legge Bal-
duzzi (riforma sanitaria del 
2012, ndr) può andar bene 
per la Pianura padana, qui 
non è possibile – sottolinea 
Lionello Parodi ex primario 
e oggi assessore comunale – 
alla luce di quanto stabilito 
il primario non avrebbe ruo-
lo clinico ma farebbe da orga-
nizzatore dei reparti, con tut-
to ciò che comporta in termi-
ni di qualità del servizio che 
ne consegue. La Regione do-
vrebbe ragionare in questi 
termini. Nel corso degli anni 
abbiamo perso già anche la 
angiografia  interventistica  
che è nata a Savona ed è sta-
ta chiusa la day surgery. Non 
si può accettare». R.D.N.—
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Senso unico alternato sull’Aurelia per il cantiere di Celle

Messa in sicurezza del rio Santa Brigida, adeguamento delle barriere stradali e risanamento del muraglione della galleria Valloria

Una gimkana tra i cantieri lungo l’Aurelia
a Celle Ligure, Varazze, Arenzano e Savona

IL CASO/1

Giornata nuovamente dif-
ficile  ieri  sull’autostrada  
A10, dove i lavori hanno 
provocato  code  che  per  
ore hanno messo a dura 
prova gli automobilisti. In 
direzione Italia, tra Pietra 
Ligure e Spotorno, la coda 
ha raggiunto i 9 chilome-
tri,  senza  mai  scendere,  
nel corso della giornata,  
sotto i 6 chilometri. A pro-
vocare i rallentamenti so-
no stati i lavori nella galle-
ria Orco, che hanno ridot-

to la capacità di transito e 
trasformato il  viaggio in 
una lunga attesa. Ma i disa-
gi non hanno riguardato 
soltanto la carreggiata ver-
so Italia. In direzione oppo-
sta, tra Spotorno e Feglino, 
i rallentamenti sono anda-
ti avanti tutto il giorno tra i 
due e i tre chilometri, ag-
giungendo ulteriori diffi-
coltà alla circolazione su 
uno dei tratti più delicati 
dell’A10 savonese. —
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NON SI RISOLVE IL GRAVE PROBLEMA AUTOSTRADALE

Nove chilometri di coda sulla A 10
per il cantiere di Orco Feglino

IL CASO/2

In un documento di Ats Liguria restano le modifiche al piano

Confermati i tagli alla sanità
Savona salva solo un primario

IL CASO/3

L’ospedale San Paolo verso il depotenziamento
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http://cbs.wondershare.com/go.php?pid=5247&m=db



